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Art. 1  Premessa e ambito di competenza  

Il presente Regolamento, in conformità allo Statuto e al Regolamento Didattico di Ateneo, (parte 

generale e parte speciale), disciplina gli aspetti organizzativi dell’attività didattica del corso di laurea 

magistrale in Ingegneria Gestionale, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta da altre fonti 

legislative e regolamentari.  

Il Regolamento didattico del corso di laurea magistrale in Ingegneria Gestionale è deliberato, ai 

sensi dell’articolo 25, commi 1 e 4 del Regolamento Didattico di Ateneo, parte generale, dal 

Consiglio di Corso di Studio (CCS) di Ingegneria Gestionale a maggioranza dei componenti e 

sottoposto all'approvazione del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Energetica, 

Gestionale e dei Trasporti (DIME), sentita la Scuola Politecnica, previo parere favorevole della 

Commissione Paritetica di Scuola.  

Le delibere del CCS possono essere assunte anche in modalità telematica ai sensi dei sovraordinati 

regolamenti e, in particolare, dell’articolo 14 “Riunioni con modalità telematiche” del vigente 

Regolamento Generale di Ateneo (in vigore dal 19/12/2018) e del successivo D.R. n. 5725 del 

23.12.2022 “Disposizioni regolamentari per lo svolgimento delle adunanze degli organi collegiali 

con l’utilizzo di modalità telematiche”.  
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Art. 2  Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione individuale  

L'ammissione alla Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale è subordinata al possesso di 
specifici requisiti curricolari e di adeguatezza della preparazione personale. Per l'accesso al Corso 
di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale si richiedono conoscenze equivalenti a quelle 
previste dagli obiettivi formativi generali di tutte le Lauree triennali nelle Classi di Ingegneria Civile 
e Ambientale, Ingegneria dell'Informazione, Ingegneria Industriale (Classi L-7, L-8, L-9 del DM 
270/2004 e Classe 10 del DM 509/1999). Sono richiesti, senza esclusione, tutti i seguenti requisiti 
curricolari:  

- possesso di Laurea, Laurea Specialistica o Laurea Magistrale, di cui al DM 509/1999 o DM 
270/2004, oppure di una Laurea quinquennale (ante DM 509/1999), conseguita presso una 
Università italiana o titolo equivalente;  

- possesso di almeno 36 cfu, o conoscenze equivalenti, acquisiti in un qualunque corso universitario 
(Laurea, Laurea Specialistica, Laurea Magistrale, Master Universitari di primo e secondo livello) 
nei settori scientifico-disciplinari indicati per le attività formative di base previste dalle Lauree delle 
Classi di Ingegneria L-7, L-8, L-9. 

 - possesso di almeno 45 CFU, o conoscenze equivalenti, acquisiti in un qualunque corso 
universitario (Laurea, Laurea Specialistica, Laurea Magistrale, Master Universitari di primo e 
secondo livello) nei settori scientifico disciplinari indicati per le attività formative caratterizzanti delle 
classi di Laurea in Ingegneria L-7, L-8, L-9.  

- ottima conoscenza della lingua inglese sia orale che scritta (livello B2) con riferimento anche ai 
lessici disciplinari. Le certificazioni riconosciute sono quelle riportate sul sito web di Ateneo 
all’indirizzo https://clat.unige.it/en/CertificazioniRiconosciute. 

I requisiti curricolari devono essere posseduti prima della verifica della preparazione individuale.  

La prova di verifica sarà svolta sotto forma di colloquio o di test scritto e sarà finalizzata ad accertare 

la preparazione generale dello studente con particolare riferimento alla conoscenza di concetti 

fondamentali dell’ingegneria e di aspetti applicativi e professionali relativi alle tematiche 

dell’ingegneria gestionale. La prova è sostenuta davanti ad una Commissione nominata dal CCS 

e composta da docenti afferenti al CCS. Può essere sostenuta un massimo di 2 volte per a.a. 

Il mancato superamento della prova per la verifica della preparazione personale ovvero 

l’individuazione da parte della Commissione di lacune formative comporta l’assegnazione di una 

carriera ponte con l'attribuzione di obblighi formativi aggiuntivi che dovranno essere 

propedeuticamente assolti con profitto ai fini dell’iscrizione alla laurea magistrale. 

Tutti gli studenti con titolo di studio conseguito all'estero devono fornire certificazione di conoscenza 

della lingua italiana a livello B2 riconosciuta dall’Università di Genova. 

 

Art. 3  Attività formative  

L’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative attivabili nella coorte a. a. 2025/2026, è 

riportato nell’apposito allegato (ALL.1) che costituisce parte integrante del presente regolamento. 

Per ogni insegnamento è individuato un docente responsabile. È docente responsabile di un 

insegnamento chi ne sia titolare a norma di legge, ovvero colui al quale il Consiglio del Dipartimento 

di afferenza abbia attribuito la responsabilità stessa in sede di affidamento dei compiti didattici ai 

docenti.  

La lingua usata per erogare le attività formative (lezioni, esercitazioni, laboratori) è l'Italiano o un'altra 

lingua della UE, ove sia espressamente deliberato dal CCS. Nell’allegato (ALL.1) al presente 

regolamento è specificata la lingua in cui viene erogata ogni attività formativa.  

 

Art. 4  Iscrizione a singole attività formative  

In conformità con l’articolo 5 del Regolamento di Ateneo per gli studenti, per iscriversi a singole 

https://clat.unige.it/en/CertificazioniRiconosciute.
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attività formative occorre possedere un titolo di studio che permetta l'accesso all'Università. 

Considerate le caratteristiche dell’organizzazione didattica teorico-pratica, le istanze di iscrizione a 

singole attività formative afferenti al CdS possono essere accettate solo dopo valutazione del CCS 

necessaria al corretto svolgimento dei corsi stessi.  

 

Art. 5  Curricula  

Il corso di laurea magistrale in Ingegneria Gestionale non è articolato in curricula. 

 

Art. 6  Impegno orario complessivo  

La definizione della frazione oraria dedicata a lezioni o attività didattiche equivalenti è stabilita, per 

ogni insegnamento, dal CCS e specificata nella parte speciale del Regolamento (Allegato 1). In 

ogni caso, salvo eccezioni, si assume il seguente intervallo di variabilità della corrispondenza ore 

di attività didattica/CFU: 8 ÷ 10 ore di lezione e 10 ÷ 12 ore di laboratorio oppure esercitazione 

guidata. 

La definizione dell’impegno orario complessivo presunto, riservato allo studio personale o ad altre 

attività formative di tipo individuale, è stabilito, per ogni insegnamento, nell’allegato (ALL.1) del 

presente regolamento.  

Il Direttore del Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Energetica, Gestionale e dei Trasporti (DIME) 

e il Coordinatore del CCS sono incaricati di verificare il rispetto delle predette prescrizioni.  

 

Art. 7  Piani di studio e propedeuticità  

Gli studenti possono iscriversi a tempo pieno o a tempo parziale; per le due tipologie di iscrizione 

sono previsti differenti diritti e doveri.  

Per maggiori dettagli consulta l'art 12 del Regolamento_contribuzione_studentesca23.pdf 

Lo studente sceglie la tipologia di iscrizione contestualmente alla presentazione del piano di studi. 

Lo studente a tempo pieno svolge la propria attività formativa tenendo conto del piano di studio 

predisposto dal corso di laurea, distinto per anni di corso e pubblicato nel Manifesto degli studi. Il 

piano di studio formulato dallo studente deve contenere l’indicazione delle attività formative, con i 

relativi crediti che intende conseguire, previsti dal piano di studio ufficiale per tale periodo didattico, 

fino ad un massimo di 65 crediti previsti in ogni anno.  

Lo studente a tempo parziale è tenuto a presentare un piano di studio individuale specificando il 

numero di crediti che intende inserire secondo quanto disposto dal regolamento per la 

contribuzione studentesca di Ateneo.  

L’iscrizione degli studenti a tempo pieno e a tempo parziale è disciplinata dal regolamento di Ateneo 

per gli studenti tenuto conto delle disposizioni operative deliberate dagli Organi centrali di governo 

ed indicate nella Guida dello studente (pubblicata annualmente sul sito web dell'Università).  

Il percorso formativo dello studente è stato organizzato secondo criteri di propedeuticità, indicate 

nella parte speciale del presente regolamento (All. 1).  

Il piano di studio, articolato su una durata più breve rispetto a quella normale, è approvato dal 

Consiglio del Corso di Studio e dal Consiglio di Dipartimento.  

La modalità e il termine per la presentazione del piano di studio sono stabiliti annualmente dalla 

Scuola Politecnica e riportate sul Sito web del CdS alla pagina “Studenti".  

 

Art. 8  Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche  

https://unige.it/sites/unige.it/files/2023-07/Regolamento_contribuzione_studentesca23.pdf
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Gli insegnamenti si sviluppano in forma di: (a) lezioni, eventualmente anche a distanza mediante 

mezzi telematici in relazione alle indicazioni dell’Ateneo;(b) esercitazioni pratiche; (c) esercitazioni 

in laboratorio; (d) seminari tematici.  

Il profilo articolato e la natura impegnativa delle lezioni tenute nell’ambito del corso di studio rendono 

la frequenza alle attività formative fortemente consigliata per una adeguata comprensione degli 

argomenti e quindi per una buona riuscita negli esami.  

Il calendario delle lezioni è articolato in semestri. Di norma, il semestre è suddiviso in almeno 12 

settimane di lezione più almeno 4 settimane complessive per prove di verifica ed esami di profitto.  

Il periodo destinato agli esami di profitto termina con l’inizio delle lezioni del semestre successivo.  

A metà semestre, la normale attività didattica (lezioni, esercitazioni, laboratori, seminari tematici) può 

essere interrotta per lo svolgimento di esami di laurea. 

L’orario delle lezioni per l’intero anno accademico è pubblicato sul sito web di Ateno e accessibile da 

quello del CdS prima dell’inizio delle lezioni dell’anno accademico. L’orario delle lezioni garantisce  

la possibilità di frequenza per anni di corso previsti dal vigente Manifesto degli studi del Corso di 

Laurea.  

Per ragioni pratiche non è garantita la compatibilità dell'orario per tutte le scelte formalmente 

possibili degli insegnamenti opzionali. Gli studenti devono quindi formulare il proprio piano di studio 

tenendo conto dell'orario delle lezioni.  

Nell’ambito dell’attività didattica denominata ‘Altre attività’ è prevista l’erogazione di insegnamenti 

dedicati a competenze trasversali e/o di tipo professionalizzante. In alternativa, i crediti dell’attività 

didattica possono essere acquisiti con un tirocinio presso ditta esterna, in prosecuzione del quale 

può anche essere preparata la tesi di laurea. Per iniziare il tirocinio è auspicabile che lo studente 

abbia conseguito almeno 60 crediti. Eventuali difformità da tale indicazione saranno sottoposte 

all’attenzione del Coordinatore. 

 

Art. 9  Esami e altre verifiche del profitto  

Gli esami di profitto possono essere svolti in forma scritta, orale, o scritta e orale, secondo le 

modalità indicate nelle schede insegnamento pubblicate sul sito web di Ateneo e accessibili da 

quello del CdS.  

A richiesta, possono essere previste specifiche modalità di verifica dell’apprendimento che 

tengano conto delle esigenze di studenti disabili e di studenti con disturbi specifici 

dell’apprendimento (D.S.A.), in conformità all’art. 20 comma 4 del Regolamento Didattico di 

Ateneo.  

Nel caso di insegnamenti strutturati in moduli con più docenti, questi partecipano collegialmente 

alla valutazione complessiva del profitto dello studente che non può, comunque, essere frazionata in 

valutazioni separate sui singoli moduli.  

Il calendario degli esami di profitto è stabilito entro la scadenza ministeriale per l’anno accademico 

successivo e viene pubblicato sul sito web di Ateneo e accessibili da quello del CdS.  

Il calendario delle eventuali prove di verifica in itinere è stabilito dal CCS e comunicato agli studenti 

all’inizio di ogni ciclo didattico. Gli esami si svolgono nei periodi di interruzione delle lezioni. Possono 

essere previsti appelli durante il periodo delle lezioni soltanto per gli studenti che, nell’anno 

accademico in corso, non abbiano inserito attività formative nel proprio piano di studio.  

Tutte le verifiche del profitto relative alle attività formative debbono essere superate dallo studente 

entro la scadenza prevista in vista della prova finale, come indicato nel “promemoria” pubblicato sul 

sito web di Ateneo e accessibili da quello del CdS.  

L’esito dell’esame, con la votazione conseguita, è verbalizzato secondo quanto previsto all’art.  

20 del regolamento didattico di Ateneo.  

Le commissioni di esame di profitto sono nominate dal Direttore del Dipartimento o su sua delega 

dal Coordinatore del corso di studio e sono composte da almeno 2 componenti dei quali uno è il 
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docente responsabile dell’insegnamento e la verbalizzazione dovrà certificare la presenza di 

almeno 2 componenti.  

Qualora la Commissione AQ del CCS individuasse qualche criticità nel superamento dell’esame 

di un insegnamento potrà proporre di allargare la commissione d’esame, con riferimento sia al 

numero dei componenti che al numero dei docenti che la compongono, ovvero potrà proporre la 

nomina di una nuova commissione. Possono essere componenti della commissione cultori della 

materia individuati dal consiglio del corso di studio sulla base di criteri che assicurino il possesso 

di requisiti scientifici, didattici o professionali; tali requisiti si possono presumere posseduti da parte 

di docenti universitari a riposo.  

 

Art. 10 Riconoscimento di crediti  

Il Consiglio del Corso di Studi delibera sull’approvazione delle domande di passaggio o trasferimento 

da un altro corso di laurea dell’Ateneo o di altre Università secondo le norme previste dal Regolamento 

didattico di Ateneo, art. 18. 

Il corso di laurea delibera altresì l’eventuale riconoscimento, quale credito formativo, per un 

numero massimo di 24 CFU, di conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della 

normativa vigente (DM 931 del 2 luglio 2024). 

Le università assicurano il riconoscimento dei crediti formativi attraverso una valutazione effettuata 

dalla struttura didattica competente. 

Il riconoscimento deve essere effettuato esclusivamente sulla base delle competenze dimostrate 

da ciascuno studente. Sono escluse forme di riconoscimento attribuite collettivamente. 

Le attività formative già riconosciute come CFU nell’ambito di Corsi di Laurea non possono essere 

nuovamente riconosciute nell’ambito di Corsi di Laurea Magistrale. Nel quadro della normativa 

nazionale e regionale su alternanza formazione/lavoro (es. tirocinio, attività lavorativa…), è 

possibile per il corso di studio prevedere, per studenti selezionati, percorsi di apprendimento che 

tengano conto anche di esperienze lavorative svolte presso aziende convenzionate.   

 

Art. 11  Mobilità, studi compiuti all’estero, scambi internazionali  

Il CCS incoraggia fortemente le attività di internazionalizzazione, in particolare la partecipazione 

degli studenti ai programmi di mobilità e di scambi internazionali. A tal fine garantisce, secondo le 

modalità previste dalle norme vigenti, il riconoscimento dei crediti formativi conseguiti all’interno di 

tali programmi, e organizza le attività didattiche opportunamente in modo da rendere agevoli ed 

efficaci tali attività. 

Il CCS riconosce agli studenti iscritti, che abbiano regolarmente svolto e completato un periodo di 

studi all’estero, gli esami sostenuti fuori sede e il conseguimento dei relativi crediti che lo studente 

intenda sostituire ad esami del proprio piano di studi. 

Ai fini dei riconoscimenti di tali esami, lo studente, all’atto della compilazione del piano delle attività 

formative che intende seguire all’estero, dovrà produrre idonea documentazione comprovantel’eq

uivalenza dei contenuti tra l’insegnamento impartito all’estero e l’insegnamento che intende 

sostituire, impartito nel corso di laurea in Ingegneria Gestionale. L’equivalenza è valutata dal CCS. 

La conversione dei voti avverrà secondo criteri approvati dal CCS, secondo le regole stabilite dalla 

Scuola Politecnica. 

 

Art. 12  Modalità della prova finale  
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La prova finale consiste nella presentazione e discussione di un elaborato scritto, di fronte ad 

apposita Commissione, tendente ad accertare la preparazione tecnico-scientifica e professionale 

del candidato. Ai fini del conseguimento della laurea magistrale, l’elaborato finale consiste nella 

redazione di una tesi, elaborata dallo studente in modo originale sotto la guida di uno o più relatori, 

su un argomento definito attinente ad una disciplina di cui abbia superato l’esame.  

In ogni caso tra i relatori deve essere presente almeno un docente del Corso di Studio.  

La tesi può essere redatta anche in lingua inglese o in altra lingua della UE previa autorizzazione 

del CCS. In entrambi i casi l’elaborato finale deve essere corredato dal titolo e da un ampio 

sommario in Italiano. 

La tesi dovrà rivelare le capacità dello studente nell’affrontare tematiche di ricerca e/o di tipo 

applicativo. La tesi dovrà essere costituita da un progetto e/o dallo sviluppo di un’applicazione che 

proponga soluzioni innovative rispetto allo stato dell’arte e dimostri le capacità di analisi e di progetto 

dello studente.  

La tesi dovrà altresì rivelare:  

 capacità di affrontare problemi complessi con approccio multidisciplinare  

 corretto uso delle fonti e della bibliografia;  

 capacità sistematiche e argomentative.  

 chiarezza nell’esposizione.  

 capacità progettuale e sperimentale.  

 capacità critica.  

L’impegno richiesto allo studente per la preparazione della prova finale deve essere commisurato 

al numero di crediti assegnati alla prova stessa.  

La Commissione per la prova finale è composta da almeno cinque componenti compreso il 

Presidente ed è nominata dal Direttore del dipartimento di Ingegneria Meccanica, Energetica, 

Gestionale e dei Trasporti.  

Le modalità di svolgimento della prova finale consistono nella presentazione orale della tesi di laurea 

da parte dello studente alla Commissione per la prova finale, seguita da una discussione sulle 

questioni eventualmente poste dai membri della commissione. Il voto finale sintetizza la carriera 

dello studente, tenendo conto del raggiungimento da parte dello stesso degli obiettivi formativi del 

corso di Laurea. Il voto finale risulta dalla somma di due elementi:  

1.  media curriculare   

2.  valutazione della prova finale.  

 

In particolare:  

1.  la media curriculare (espressa in centodecimi) è costituita dalla media pesata sui CFU delle 

votazioni riportate per le attività didattiche inserite nel piano di studio del candidato che prevedono 

una votazione finale ed è trasmessa alla Commissione dalle segreterie studenti insieme alla 

carriera;  

2.  per la prova finale il punteggio massimo complessivo attribuibile è pari a 6 punti, che devono 

tenere conto sia della qualità, complessità e innovatività dell’elaborato finale sia della capacità di 

presentare e discutere l’elaborato stesso, rispondendo alle domande formulate dalla Commissione. 

Concorre altresì alla definizione del punteggio l’eventuale svolgimento di un periodo di studio 

all’estero che abbia comportato il riconoscimento di crediti formativi (almeno 30 CFU).  

 

Art. 13 Orientamento e tutorato  

Il Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Energetica, Gestionale e dei Trasporti di concerto con la 

Scuola Politecnica organizza e gestisce un servizio di tutorato per l'accoglienza e il sostegno degli 

studenti, al fine di prevenire la dispersione e il ritardo negli studi e di promuovere una proficua 
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partecipazione attiva alla vita universitaria in tutte le sue forme.  

Il CCS individua al suo interno un numero di tutor in proporzione al numero degli studenti iscritti. I 

nominativi dei tutor sono reperibili nel sito web di Ateneo e accessibili da quello del CdS.  

 

Art. 14  Verifica dell’obsolescenza dei crediti  

I crediti formativi universitari acquisiti nell’ambito del corso di laurea possono essere sottoposti a 

verifica di obsolescenza dopo 6 anni. Qualora il CCS riconosca l’obsolescenza anche di una sola 

parte dei relativi contenuti formativi, lo stesso CCS stabilisce le prove integrative che dovranno 

essere sostenute dallo studente, definendo gli argomenti delle stesse, le modalità di verifica, la 

composizione della commissione di esame.  

Una volta superate le verifiche previste, il CCS convalida i crediti acquisiti con apposita delibera. 

Qualora la relativa attività formativa preveda una votazione, la stessa potrà essere variata rispetto a 

quella precedentemente ottenuta, su proposta della Commissione d’esame che ha proceduto alla 

verifica.  

 

Art. 15  Manifesto degli Studi  

Il Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Energetica, Gestionale dei Trasporti, sentita la Scuola 

Politecnica, approva e pubblica annualmente il Manifesto degli studi del Corso di Laurea sul sito web 

di Ateneo e accessibile da quello del CdS. Nel Manifesto sono indicate le principali disposizioni 

dell’ordinamento didattico e del regolamento didattico del corso di laurea, a cui eventualmente si 

aggiungono indicazioni integrative.  

Il Manifesto degli studi del corso di laurea magistrale contiene l'elenco degli insegnamenti attivati 

per l’anno accademico in questione. Le schede dei singoli insegnamenti sono pubblicate sul sito 

web di Ateneo e accessibili da quello del CdS. 


